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Domanda: Il taglio di un bosco senza il rilascio del N.O. Idrogeologico e Forestale in zona 

interessata dal PAI, come può essere sanzionato. 

 

 

Risposta (a cura dell’Avv. Valentina Stefutti):  

 

 

Secondo quanto previsto dal RD 3267/1923, costituisce bosco il terreno vincolato a scopi 

idrogeologici, nel quale si trovano piante forestali già adulte o in via di accrescimento in numero 

adeguato, a prescindere dalla densità delle medesime. 

 

Nella fattispecie prospettata, vengono in rilevo almeno due fattispecie, aventi entrambi natura 

penale, e contestabili in concorso formale tra loro, attesa la loro diversa finalità giuridica. In primo 

luogo, il taglio di bosco realizzato in assenza ovvero in difformità di autorizzazione va ad integrare 

la fattispecie di cui all’art.181 del Codice Urbani, analoga, nella sua formulazione, a quella di cui 

all’art.163 del D.lgs. n.490/99. 

 

Peraltro, come più volte chiarito dalla Corte di Cassazione, le sanzioni amministrative pecuniarie 

inflitte da leggi regionali per il taglio irregolare di bosco vincolato  si cumulano con le sanzioni 

penali, ove questi comportamenti integrino anche reati ambientali.   (CORTE DI CASSAZIONE 

CIVILE, I, 22 novembre 2004, Sentenza n. 21967). 

 

E’ bene ricordare che l’art.181 ha natura formale di pericolo, con la conseguenza che per la sua 

configurazione, è sufficiente che sia stata accertata la mancanza, ovvero la difformità, anche 

parziale, dal provvedimento amministrativo. 

 

Laddove il taglio del bosco abbia altresì cagionato un danno, un deturpamento, un’alterazione 

paesaggistica si rende altresì configurabile il reato di cui all’art.734 c.p., reato, appunto, sostanziale 

di danno. 

 

Da tenere presente, da ultimo, che il secondo comma dell’art.181 prevede espressamente che, in 

caso di condanna, venga ordinata la rimessione in pristino dello stato dei luoghi a spese del 

condannato. 

 


